
 

 

 

 

Amici OK. Carissimi, 
   come ringraziarvi per la grande generosità con cui siete vicini alle nostre 
Missioni? Devo confessarvi che, molto di più che in passato, anche se lo sono stato sempre, sono 
convinto che i nostri benefattori sono una chiara dimostrazione della presenza della Divina 
Provvidenza che sostiene Don Bosco nel suo amore per i giovani poveri. 

“Miei carissimi figliuoli, vicino o lontano io penso sempre a voi.  
Uno solo è il mio desiderio: quello di vedervi felici” (Don Bosco) 

  Li hanno seppelliti 
in undici, tutti in piccole 
bare. Tutti ragazzi e 
bambini di strada, morti, 
così dicono, di polmonite, 
di fame e di bastonate. 
Sono stati trovati morti 
sulla strada. Altro non si sa 
e la massa delle persone 
non è interessata a saperlo 
e, men che meno, il 
governo; tanto, erano solo 
“di strada”, scambiati con 
gli stracci che li 
ricoprivano. Con alcuni 
amici e Cooperatori 
Salesiani sono andato a 
pregare sulle loro povere 
tombe. Neppure un 

tumulo. Tutto spianato alla meglio ed una piccola croce di legno con il nome scritto su di una lamiera 
sottile, fatta apposta per arrugginire presto. Vogliono dimenticarli. Non ci riusciranno. I loro nomi 
sono scritti nel cuore di Dio e Don Boco li ha accolti. Adesso, finalmente, li vede felici davvero. Cosa 
fare? Rassegnarsi ad andare a pregare su altre tombe? No! Questo non è quello che vuole Don Bosco 
e noi non possiamo che seguirlo nel suo amore ai giovani e nel desiderio di vederli felici. 
 Noi Salesiani del Kenya, siamo collegati con i due Sudan e là, la situazione è decisamente 
peggiore. Avevamo 3 grandi opere nel Nord. Ci hanno costretti ad abbandonarle. Cos’è avvenuto 
alle centinaia di giovani che ricevevano una istruzione professionale nelle nostre opere? Solo il 
Signore lo sa. Ma la gente soffre, e tanto! Nel Sud Sudan abbiamo 6 opere. I Salesiani vivono in 
costante pericolo, soprattutto quando devono spostarsi per andare da una missione all’altra. Se 
incontrano le milizie, possono solo sperare di avere salva la vita. I miliziani portano sempre via tutto 
quello che c’è nella macchina e, spesso, la macchina stessa. 
 A Morobo, al confine con l’Uganda, i Salesiani hanno aperto una nuova opera. Sono in zona 
estremamente rischiosa. La povertà è altissima e la norma è che si mangia una sola volta il giorno.  



L’acqua è poca e viene razionata. Ci sarebbe, ma bisogna trivellare nuovi pozzi e... chi se lo può 
permettere? Spesso bisogna fare ore di strada per trovare un “punto acqua”. Le scuole sono per la 
maggioranza chiuse, anche perchè gli insegnanti non vengono pagati. I genitori lasciano i loro 
bambini e ragazzi nei campi profughi dell’Uganda, perchè possano andare a scuola. Quelli che sono 
a Morobo vanno a scuola a stomaco vuoto e staranno a scuola per 7 ore, sempre a stomaco vuoto. 
Avevo letto che a mangiare una sola volta il giorno ci si abitua: a tutto ci si abitua, anche a morire, a 
poco a poco, di stenti. Per troppi giovani il presente è fatto di inerzia che porta alla pigrizia, alla 
depressione ed all’abuso di droghe a buon prezzo e, quindi, più micidiali.  Per le ragazze la 
situazione è ancora più grave: le ragazze madri sono tantissime e le sofferenze e le privazioni a cui 
vanno incontro, insieme ai loro bambini, sono facili da immaginare. 
 ...E  Don Bosco pensa sempre a loro e li vuole felici e lo fa tramite i Salesiani che là lavorano 
e rischiano letteralmente la vita. Sono in tre. Padre Chihiro è un giovane Prete Salesiano Giapponese 
che ha cominciato a lavorare prima in Sudan come volontario, poi si è convertito al Cattolicesimo 
ed infine, in Giappone, è diventato Salesiano e poi Prete. Straborda di amore per i giovani. Tutti i 
giorni apre l’oratorio, tanto le scuole finiscono presto, dato che neppure cominciano. Ci sarebbe 
solo da piangere, ma Chihiro si impegna a farli giocare, a fare un po’ di scuola e, quando riesce, a 
dare loro anche un po’ di cibo. Umanamente parlando, siamo all’inferno, ma là dove c’è l’amore di 
Don Bosco, tutto diventa gioia e scoppio di risate. Grazie, cari Salesiani di Morobo! 
 Tornando al Kenya, vi devo parlare della nostra casa di Embu: la prima grande scuola 
secondaria e professionale  che voi avete sponsorizzato già nel lontano 1982. Ha formato migliaia di 
giovani ed ora il governo chiede che abbia un laboratorio di scienze con le caratteristiche dettate 
dal governo stesso. Per la realizzazione di questo progetto abbiamo bisogno di 30.000,00 Euro che, 
al momento, non abbiamo davvero, perchè la scuola deve sostenere un grande numero di giovani 
poveri. Ci rivolgiamo ancora una volta a voi che sappiamo avere un cuore grande. 
 Che questa Pasqua di Risurrezione ci trovi tutti colmi di gioia per il bene fatto in questo 
tempo di Quaresima ed anche, perchè no, per il bene fatto ai nostri ragazzi di Embu che vi sono 
tanto riconoscenti e per voi pregano. 

Grazie Ancora! Con tanto affetto, 

Buona Pasqua a tutti! 
d. felice 
 

PROGETTO 20 
- 20 sta per 20 centesimi di Euro: da noi, è il costo del pasto del povero.  
- PROGETTO 20 ti propone di risparmiare 20 centesimi, ogni giorno, sulle spese voluttuarie o inutili. 
Se non lo puoi fare, perché tu stesso in necessità, PROGETTO 20 ti chiede di pregare la Madonna 
ogni giorno, con le tre Ave Maria suggerite da Don Bosco, perché sia Lei a muovere il cuore di altre 
persone a compiere questo gesto di bontà...  
- Chi aderisce a PROGETTO 20 si impegna a farlo conoscere e ad invitare altri a prendervi parte.  
 - Concluso ormai PROGETTO 20/74 con la somma complessiva di 2.085.500,00 Euro, il PROGETTO 
20/75 vuole aiutare la casa Don Bosco di Embu nell’allestimento di un laboratorio di scienze per i 
ragazzi della scuola sia superiore che professionale.  
- La somma richiesta per PROGETTO 20/75 è di 30.000 Euro  
- I soldi risparmiati vanno inviati a PROGETTO 20/75, Associazione Amici O.K. O.D.V., C.so Vercelli 
206, 10155, Torino.  
- Responsabile di PROGETTO 20: d. Felice Molino - DON BOSCO MISSIONS, P.O. Box 44854, G.P.O. 
00100 NAIROBI–KENYA.  Tel. e WhastApp  +254 722149298  felicemolino@donbosco.or.ke     
 



Quaresima – Pasqua  2026 

  Carissimi amici e benefattori, 
  in questi giorni la Quaresima ci interpella e ci sprona ad intraprendere un 
cammino di conversione in preparazione della  Santa Pasqua, la festa più 
importante della nostra liturgia. E bene dunque iniziare un percorso che rafforzi 
la nostra fede attraverso un più attento ascolto della Parola di Dio, la preghiera, 
la comunione con le altre persone, riconoscendo i loro bisogni e le loro fragilità 
e quindi testimoniare con gioia e semplicità il nostro essere cristiani e nei 
momenti di sconforto e di fatica a sperare, ricordare che Gesù è la resurrezione 
e la vita. 
    Nella lettera di Don Felice si respira molto bene questo clima di sofferenza, 
ma anche di speranza e di gioia nell’aiuto dato a questi bambini e ragazzi di 
strada. Ancora una volta ci viene richiesto un aiuto concreto e non indifferente 
per la scuola di Embu, la prima grande opera sponsorizzata da noi Amici O.K. 
in Kenya nel 1982 e qui non ci resta che sperare ancora una volta nel vostro 
cuore grande e generoso che in tutti questi anni ci ha dato fiducia e ci ha 
permesso di rispondere sempre in modo positivo alle richieste di Don Felice. 
Anche noi ci uniamo a lui nel ringraziarvi e nell’augurare a tutti una felice  e 
gioiosa Pasqua ! 
                                                                                    gli Amici O.K del Reba 
 

Eventuali offerte si possono inoltrare tramite: 
 

 Bonifico bancario su c/c n° 5128824 intestato  “AMICI O.K.(operazione Kenya) - 
O.D.V.” 

  c/o UNICREDIT BANCA - C.so G. Cesare 109 Torino – di cui riportiamo le esatte 
coordinate Codice IBAN : IT 20 T 02008 01111 000005128824 
 

 Bollettino postale (allegato) o bonifico sul c/c postale n° 45200771 c/o Ufficio 
Postale Torino 33, intestato a “Associazione AMICI O.K. - O.D.V.”,  

 le cui coordinate (Codice IBAN) sono: IT 97 T 07601 01000 000045200771 
 

 Assegno (non trasferibile) intestato a “ AMICI O.K.(operazione Kenya) - O.D.V.” 
 

 Potete devolvere il vostro 5 X MILLE alla nostra associazione “Amici O.K.- O.D.V.”, 

indicando il numero    97599300015 
e firmando nell’apposita casella del MODELLO 730 o del MODELLO UNICO. 

Ai sensi delle vigenti leggi D. Lgs. 196/2003, i dati personali inseriti nel nostro sistema informatico e cartaceo sono utilizzati 
esclusivamente per l’invio del nostro materiale informativo, per uso amministrativo o comunicazioni inerenti, e in qualsiasi 
momento se ne può chiedere la modifica o la cancellazione. 

 

                      

 

ASSOCIAZIONE 

“AMICI  O. K. -  O.d.V.” 
AMICI  OPERAZIONE  KENYA 

Parrocchia  “ San GIUSEPPE LAVORATORE “ 

Corso  VERCELLI ,206 -  10155 TORINO 

C. F. :   97 599 300 015  e-mail : amiciok@virgilio.it  
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